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◆«Subito dopo i ballottaggi
rimettiamo in moto un movimento
dei sindaci e degli amministratori»

◆«Avrei preferito lasciare Bologna
in seguito ad una vittoria al primo turno
ma oggi Bartolini riuscirà a prevalere»

◆«Dalla Lega segnali contrastanti
Faccio un appello al suo elettorato: fu
Berlusconi ad affossare il federalismo»

L’INTERVISTA ■ WALTER VITALI, responsabile enti locali dei Ds

«Un voto per far ripartire l’Ulivo dalle città»
ONIDE DONATI

BOLOGNA Rimettere in moto
il «partito dei sindaci» con
l’obiettivo di dare vita, pro-
prio a partire dalle città, ad
un “Ulivo-due” che trovi una
nuova sintesi nel frammen-
tato panorama del centro si-
nistra. È la proposta che fa
Walter Vitali nel suo penulti-
mo giorno da sindaco di Bo-
logna e alla vigilia del «tra-
sloco» da Palazzo
d’Accursio verso
Botteghe Oscure
per assumere l’in-
carico di respon-
sabile enti locali
Ds.

Vitali, perché tanto
affanno del centro
sinistranellecittà?

«Più che di affanno
io parlerei di premi
e punizioni distri-
buitidall’elettorato
a seconda del carat-
tere specifico delle
proposte del centro sinistra
nelle singole realtà. Pur in un
quadro non esaltante abbiamo
avuto buoni risultati, ad esem-
pio, a Firenze, dove Leonardo
Domenici èpassatobene alpri-
mo turno, o a Terni, riconqui-
stata dopo molti anni. Penso
che anche a Bologna la rifles-
sione avviato sui rapporti tra la
sinistra e la società consentirà
oggi a Silvia Bartolini di diven-

tare sindaco. Ma, è vero, biso-
gna trarre una lezione da que-
sto voto. E la lezione è che il
centrosinistraavràunfuturose
saprà riprendere la strada, in-
terrotta, del progetto politico
dell’Ulivo. Sintetizzo questa
considerazioneconunoslogan
che è anche una proposta: ri-
partiamo dai sindaci, dalle cit-
tà, dalle comunità locali, dai
luoghi dove l’Ulivo è nato e si è
collegatoconlagente».

Con la confusione che c’è nel cen-

tro sinistra non sarà un’impresa
facile...

«Sì, nello schieramento che so-
stiene il governo ci sono idee
diverse di centro sinistra e que-
sto non ne fa una maggioranza
politicamente omogenea. Ep-
pure quando siamo riusciti a
metterci in sintonia con il pae-
se, dopo la vittoria di Berlusco-
ni nel ‘94, noi abbiamo saputo
unire tre fatti importanti: un’i-

dea di governo che compren-
deva la risposta ai problemi, un
progetto politico denominato
Ulivo che era l’amalgama di
culture e forze politiche diver-
se, un progetto di riforma della
società che parlava in profon-
do alla gente. Questi tre ele-
mentivannoripresiperchécre-
do che non basti solo ben ope-
rare come sta facendo il gover-
no. Nell’ambito della proposta
di federazione del centro sini-
stra,avanzatadaVeltroni,ciso-

notutte lecondizioniper ripar-
tire dai sindaci. Del resto siamo
davanti adunbivio:ociascuno
dei soggetti politici che forma-
no la coalizione organizza per
conto suo i propri amministra-
tori oppure, tutti, ci mettiamo
nell’ordine di idee di dare vita
ad una assemblea dei sindaci e
degli amministratori localicon
formediorganizzazionecomu-
ni. In questo modo comincere-

mo a costruire le base per uno
dei pilastri della coalizione,per
un“Ulivo-due”».

I sindaci non Ds saranno d’accor-
do? Bianco, Cacciarri, Rutelli co-
melapensano?

«DaresponsabileDspergli enti
localivorreiessereunaspeciedi
scintillacheaiutaarimettere in
moto il propulsore del partito
dei sindaci. Non un partito in
senso tradizionale ma un gran-
de movimento per le riforme e
per il cambiamento di questo
paese. È un compito che i sin-
daci hanno già affrontato egre-
giamente a partire dal ‘93,
quando ci fu la prima elezione
diretta: allora entrò in campo
un soggetto nuovo nella vita
del paese, una vera e propria
nuova classe dirigente che ha
saputo prendere la guida del
processo riformatore. Dopo la
vittoria di Berlusconi partì pro-
prio da noi l’idea di dare vita a
quella che allora si chiamava
coalizione democratica e che
poi fu denominata Ulivo. I sin-
daci 5-6 anni fa furono capaci
di dare vita a coalizioni che
comprendevano forze diverse,
che rompevano gli steccati di
un tempo tra la sinistra, i catto-
lici democratici, il mondo del-
l’ambientalismo. Con Bianco,
Cacciari, Rutelli ho già avviato
undiscorsotendentearipartire
da un Ulivo dei sindaci. Entro
luglio vorrei convocare un’as-
semblea nazionale dei nostri
amministratori per far scaturi-

re da lì un’ipotesi di struttura
permanente di coordinamen-
to e di organizzazione per co-
struire ilprimopilastrodellafe-
derazionedell’ulivo».

Oggi siamo ai supplementari di
una partita elettorale che la sini-
strahagiocatocosìcosìechevede
Berlusconial25%...

«E il centro sinistra al 41%. Ma
capisco che è un 41% troppo
framentato per essere spendi-
bile con efficacia politica. E so-
prattuttoquel25%diBerlusco-
ni è un’insidia al
maggioritario. Te-
mo,infatti,cheFor-
za Italia sia tentata
di tornare a forme
di proporzionali-
smo».

Al nord l’ago della
bilancia sarà la Le-
ga.

«DaTorino edaMi-
lano, dove si vota
per le provinciali,
giungono segnali
contrastanti. A To-
rino la Lega si è ap-
parentata col centro destra, a
Milano dirigenti di quel parti-
to, come Maroni e Formentini,
si sono pronunciati per il can-
didato del centro sinistra. Il vo-
to è un banco di prova impor-
tante per l’elettorato della lega
e per verificare la possibilità di
una convergenza e di una al-
leanza col centro sinistra sui te-
mi del federalismo. Faccio ap-
pello all’elettorato della Lega

affinchè ricordi che Berlusconi
fu l’affossatore della Bicamera-
leedellapropostadiriformafe-
deralista dello Stato definita
con il contributo dei sindaci e
degliamministratorilocali».

Che effetto le fa lasciare Bologna
doposeiannidasindaco?

«Certo avrei preferito andar-
mene a seguito di un’afferma-
zione al primo turno di Silvia
Bartolini. La candidatadel cen-
tro sinistra non è comunque
molto al di sotto della percen-

tuale che iopresinel
’95, quando superai
il primo turno per
una manciata di vo-
ti. Il problema sem-
maièlacomposizio-
ne interna dei risul-
tato e per noi Ds c’è
molto da riflettere.
Penso che la nostra
proposta di un rin-
novato centro sini-
stra, anche per i ri-
sultati raggiunti in
questi 4 anni dalla
mia amministrazio-

ne, permetterà a Silvia Bartoli-
nidivincereleelezioni».

Vitali, non c’è troppo stress elet-
torale? È sicuro che il doppio tur-
no sia il modello migliore per l’I-
talia?

«In Italia ci sono tanti sistemi
elettorali ma l’unico che fun-
ziona è quello locale perché
permette di scegliere diretta-
mente sindaco e maggioranza
sullabasediunprogramma».

I prodiani Ppi:
al congresso
con i garanti
ROMAI«prodiani»delPpistanno
mettendoapuntolastrategiaper
affrontarelaDirezionenazionale
dilunedìespuntalapropostal’i-
potesidiun«comitatodigaran-
ti».AncheCiriacoDeMitasista
muovendoconl’obiettivodidefi-
nireunalinea«centrista»insin-
toniaconSergioD’Antoni.L’ex
segretariopunterebbeadiventa-
reilpresidentedelpartito,accet-
tandodisostenerealConsiglio
NazionalelacandidaturadiDario
Franceschini.Unasoluzioneque-
stacheFrancoMarinistavalu-
tandoattentamente.MaBenia-
minoAndreatta,PierluigiCasta-
gnetti,EnricoLetta,LapoPistelli
nonaccettanoquestaipotesiche
chiuderebbelastradaadundia-
logoforteconiDemocraticidiRo-
manoProdi.Comepotremmo
presentarciall’opinionepubblica
conDeMitapresidente?Sarebbe
questoilrinnovamentodelPpi?E
comepotrebbeFranceschinidia-
logareinmodocredibileconl’A-
sinellodopoiprofondicontrasti
degliultimimesi?Sonoquestigli
interrogativichesipongonoi
«prodiani»cheallorapreferireb-
beroandarealcongressoconun
«comitatodigaranti».(Ansa)

“Una federazione
del centrosinistra

può partire
dal territorio

con un ruolo dei
primi cittadini

”

“Il doppio
turno resta
il sistema
migliore

per scegliere
chi governa

”
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